
FINANZIAMENTI E PROGRAMMI 

PER L’EDILIZIA SCOLASTICA 

SEMINARIO ANCE 
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Domande in diretta da inviare a 
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1. L’Azione dell’Ance in materia di edilizia scolastica 

2. La situazione del patrimonio scolastico  

3. Le risorse e i programmi di interventi di 

riqualificazione del patrimonio scolastico 

4. Il Patto di stabilità interno 

5. Le azioni prioritarie per l’Ance 
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La politica nazionale di messa in sicurezza degli edifici 

scolastici 
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L’Azione dell’Ance in materia di 

edilizia scolastica 
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L’azione dell’Ance in materia di edilizia scolastica 

 Inizio 2009: edilizia scolastica elemento 

centrale della proposta Ance di piano opere 

medio-piccole. Su questa base, finanziati 

programmi di edilizia scolastica per un 

miliardo di euro. 

 Aprile 2010: Protocollo ANCE-ANCI 

 Dicembre 2010: L’attenzione alle piccole 

opere (scuole, rischio idrogeologico,...), è stata 

al centro della Manifestazione davanti alla 

Camera dei Deputati 

 Biennio 2011-2012: Collaborazione Ance-

MIUR per la presentazione di un piano di 

ammodernamento e razionalizzazione del 

patrimonio immobiliare scolastico. 

 Settembre 2013: Audizione in Parlamento 

 Aprile 2014: Protocollo ANCE-ANCI-

ENEA 
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L’azione dell’Ance in materia di edilizia scolastica 

CRITICITÀ MESSE IN EVIDENZA  

1. Situazione di estrema fragilità e 

vulnerabilità del patrimonio scolastico 

2. Necessità di nuove norme tecniche 

3. Estrema frammentazione dei 

programmi: 8 fonti di finanziamenti e 12 

procedure attuative 

4. Necessità di una strategia globale di 

intervento attraverso l’individuazione di 

tre grandi filoni all’interno del fondo unico 

per l’edilizia scolastica, il ricorso al 

Partenariato Pubblico-Privato 

5. Assenza di esclusione delle spese 

per la messa in sicurezza dal Patto di 

stabilità interno 

AUDIZIONE IN PARLAMENTO NEL SETTEMBRE 2013 



 

6 

L’estrema frammentazione dei programmi e l’assenza di 

struttura di coordinamento e governance 

Fonte di finanziamento e programma
Importo

stanziato

Importo da 

attivare
Anno Competenza Riferimenti

Nota su

 importo da 

attivare

1- Fondi FSC (Fondo Sviluppo Coesione) 951,4 567,3 2009

 - Ricostruzione Abruzzo 226,4 72,0 Comm. Ricostruzione Del. CIPE 47/2009 Stima Ance

 - Scuola europea di Parma 8,4 - Comune di Parma Del. CIPE 48/2009

 - 1° programma stralcio di messa in sicurezza 357,6 196,3 MIT Del. CIPE 32/2010 893 progetti

 - 2° programma stralcio di messa in sicurezza 259,0 259,0 MIT Del. CIPE 6/2012 1.809 progetti

 - Nuovi edifici scolastici 40,0 40,0 MIT e MIUR Del. CIPE 6/2012 Stima Ance

 - Riserva sisma Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto 60,0 * MIUR DL 74/2012 Stima in corso

2- Fondi Legge stabilità 2012 (L. 183/2011) 100,0 40,0 2012

 - Messa in sicurezza e costruzione di nuovi edifici 40,0 40,0 MIT e MIUR L 183/2011 Stima Ance

 - Riserva sisma Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto 60,0 * MIUR DL 74/2012 Stima in corso

3- Capitoli di bilancio MIUR 38,0 38,0 2012

 - Interventi di edilizia scolastica - fondi immobiliari 38,0 38,0 MIUR Dir. 26 marzo 2013

4- Decreto-legge Fare (DL 69/2013) 450,0 450,0 2013

 - Programma INAIL 2014-2016 300,0 300,0 INAIL DL 69/2013- Art.18

 - Programma interventi urgenti 150,0 150,0 MIUR DL 69/2013- Art.18

5- Decreto-legge Istruzione (DL 104/2013) 850,0 850,0 2013

 - Mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica 850,0 850,0 MEF DL 104/2013 -Art.10 Stima Ance

6- Decreto-legge anticrisi 2008 (DL 185/2008) 111,8 111,8 2008

 - Piano straordinario di messa in sicurezza 111,8 111,8 MIT DM 3 ottobre 2012 989 progetti

7- Fondi strutturali europei 2007-2013 606,9 359,2 2007-2011

 - Risorse del PON "Ambienti per l'apprendimento" 223,0 167,2 MIUR QSN 2007-2013 Stima Ance

 - Risorse del Piano di Azione e Coesione 383,9 192,0 MIUR PAC-Dicembre 2011 Stima Ance

8- Fondi Legge Obiettivo 488,0 93,8 2004-2006

 - Delibere CIPE 102/2004 e 143/2006 488,0 93,8 MIT

TOTALE 3.596,1 2.510,1

 - di cui risorse stanziate prima del 2013 2.296,1 1.210,1

Fonte MIT

QUADRO SINTETICO DELLE PRINCIPALI RISORSE STATALI DESTINATE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA

Elaborazione e stima Ance su documenti ufficiali

Nota: Ai soprarindicati finanziamenti, si aggiungono le risorse, pari a circa 100 milioni di euro, messe a disposizione del Dipartimento della Protezione Civile in 

attuazione della Legge Finanziairia per il 2008 (20 milioni di euro l'anno dall'anno 2008)
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L’azione dell’Ance in materia di edilizia scolastica 

L’intervento Ance si è concentrato su: 

1. La proposta di un rafforzamento della governance istituzionale, attraverso 

la creazione di una struttura di missione presso la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri 

6. La necessità di assicurare la trasparenza e evitare il ricorso a 

procedure derogatorie per l’affidamento e l’esecuzione dei lavori. 

5. La necessità dell’esclusione dal Patto di stabilità interno ed europeo 

degli investimento in misure di messa in sicurezza e riqualificazione 

degli edifici scolastici; 

4. La richiesta di un programma pluriennale di ammodernamento e 

razionalizzazione del patrimonio immobiliare scolastico; 

3. La richiesta della creazione di un fondo unico per l’edilizia scolastica; 

2. La denuncia del mancato utilizzo delle risorse disponibili (2,5 miliardi 

di euro a fine 2013); 

I risultati dell’azione Ance riguardano: 

1. Il rafforzamento della governance istituzionale, con la creazione di una 

Struttura di missione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

2. Lo stanziamento di nuove risorse (Luglio 2014) ed una prima azione per il 

recupero a delle risorse non utilizzate (DDL La Buona Scuola); 

3. L’istituzione di un fondo unico per l’edilizia scolastica; 

4. La previsione di un programma pluriennale di riqualificazione del 

patrimonio immobiliare scolastico (Intesa Stato-Regioni-Città e DDL La 

Buona Scuola); 

5. Alcune prime misure di esclusione degli interventi di riqualificazione 

degli edifici scolastici dal Patto di stabilità interno (DL Sblocca Italia e 

Legge di stabilità): 344 milioni di euro nel triennio 2014-2016; 

6. Alcune misure per favorire  la trasparenza e ridurre il ricorso a 

procedure derogatorie per l’affidamento e l’esecuzione dei lavori. 



 

9 Fonte: italiasicura.governo.it 

Creazione della struttura di Missione presso la Presidenza 

del Consiglio 
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Interventi sulle scuole al primo posto delle priorità della 

«Carica dei 5mila cantieri» 

Fonte: Ance - "La Carica dei 5mila cantieri per fare ripartire l'Italia"
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La situazione del patrimonio 

scolastico 
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La situazione di estrema fragilità e vulnerabilità del patrimonio 

scolastico: un’evidenza per anni, anche in assenza dell’anagrafe 

65.000 edifici scolastici in Italia (scuole pubbliche e private di ogni ordine e 

grado e università) 

 vetustà degli edifici, oltre la metà dei quali è stato costruito prima del 1974 

 elevato livello di esposizione al rischio naturale. Il 37% delle scuole si 

trova in zone ad elevato rischio sismico e il 10% in aree ad elevata criticità 

idrogeologica 
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La situazione di estrema fragilità e vulnerabilità del patrimonio 

scolastico: un’evidenza per anni, anche in assenza dell’anagrafe 

Fonte: Rapporto Ance-Cresme  

Scuole ad elevato rischio sismico  
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La situazione del patrimonio scolastico 

Dal XV Rapporto Ecosistema Scuola di Legambiente di ottobre 2014, che 

monitora lo stato di oltre 6.600 edifici scolastici, emerge un patrimonio : 

• Vetusto: il 58% delle scuole è stato costruito prima della normativa 

antisismica. 

• Mal costruito e mal manutenuto:  i Comuni del sud, nonostante un 

patrimonio edilizio più recente, dichiarano una necessità di più di dieci 

punti percentuali sopra alla media nazionale, di interventi urgenti. 

• Situato in aree a rischio: il 9,8% degli edifici esposti a rischio 

idrogeologico, il 41,2% a rischio sismico e l’8,4% a rischio vulcanico. 

• Insicuro: molte delle certificazioni obbligatorie non sono presenti in metà 

degli edifici (prevenzione incendi, certificato di agibilità, certificato 

igienico-sanitario, impianti elettrici a norma).  
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La situazione del patrimonio scolastico 

Fonte: Ecosistema Scuole - Legambiente 
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La situazione del patrimonio scolastico, in via di chiarimento 

con l’avvento dell’anagrafe dell’edilizia scolastica  

Fonte: Italiasicura.governo.it (aggiornato al 22 febbraio 2015) 
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Le risorse e i programmi di 

edilizia scolastica 
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Le risorse per interventi di edilizia scolastica 

Programmi Governo Renzi 
#Scuolebelle #Scuolesicure #Scuolenuove 

1,1 miliardo di euro 

Decreto Mutui 

905 milioni di euro 

Risorse anni precedenti          
(DL 185/2008 + FSC 2007-2013 + POR,          

POI e PON 2007-2013) 

Fondo Kyoto 

350 milioni di euro 

8x1000 

10 milioni di euro annui 

PON Scuola 2014-2020 

420 milioni di euro* 

FSC 2014-2020 

Da definire 

*Stima Ance su documenti ufficiali 

Fonte: Elaborazione Ance su documenti ufficiali 

DDL «La Buona Scuola» 

350 milioni + vecchie risorse 

Cantiere in Comune, 6.000 
Campanili, Nuovi progetti   

37 milioni di euro attribuiti* 

Protezione Civile 

20 milioni di euro annui 
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I programmi del Governo Renzi – Estate 2014 

 #Scuolebelle : piccoli interventi di manutenzione: 300 M€ nel 2015 

 #Scuolenuove: allentamento del Patto di stabilità interno (cfr. Paragrafo 

sul Patto di stabilità interno) 

 

 

 

 

 

ITALIA N. PROGETTI %
IMPORTO

(Euro)
%

IMPORTO MEDIO

(Euro)

#scuolebelle 17.961,00   90% 450.000.000,00    43% 25.054,28         

#scuolesicure 1.635,00    8% 400.000.000,00    38% 244.648,32       

#scuolenuove 404,00       2% 208.400.000,00    20% 515.841,58       

TOTALE 20.000,00   100% 1.058.400.000,00 100% 52.920,00         

PIANO EDILIZIA SCOLASTICA 

Nota: Con i ribassi d'asta dell'intervento #scuole sicure, è previsto il finanziamento 

di ulteriori 845 progetti già individuati con DDG 467 MIUR.
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Il punto sul programma #Scuolesicure - MIUR 

#Scuolesicure : messa in sicurezza e messa a norma, 550 M€: 

 150 M€ per 692 interventi finanziati dal Decreto Fare; 

 400 M€ per 1.636 interventi finanziati dal DL 66/2014 e 

assegnati con Delibera Cipe del 30 giugno 2014. 

Altri 318 interventi delle graduatorie del Decreto Fare, saranno finanziati 

con i ribassi d’asta.  

Elaborazione Ance su dati MIUR (27 marzo 2015)

#SCUOLESICURE: A CHE PUNTO SIAMO 

227;
33%

418;
60%

47;
7%

DECRETO FARE

Interventi avviati

Interventi
conclusi
Interventi non
avviati

1533;
94%

103;
6%

DELIBERA CIPE  

Interventi
aggiudicati

Interventi non
aggiudicati
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Le linee guida per i pagamenti di #Scuolesicure - MIUR  (1/2) 

Il MIUR ha attivato una piattaforma informatica per il monitoraggio 

dell’esecuzione dei lavori e dei pagamenti. 

• Ciascun RUP sarà abilitato attraverso apposite credenziali (utenza e 

password) e dovrà implementare i dati relativi sia alla parte procedurale 

(affidamento lavori, incarichi professionali, ecc) sia al quadro economico 

(quadro tecnico-economico QTE). 

• I pagamenti avverranno per SAL. Il RUP, una volta maturata la spesa, 

dovrò caricare il SAL e il MIUR procederà all’erogazione della somma 

attestata. Successivamente il RUP dovrà comprovare il pagamento 

caricando le fatture, i certificati di pagamento e i mandati quietanzati. Tali 

adempimenti sono vincolanti all’erogazione delle successive liquidazioni 

da parte del Ministero. 

• In ogni caso, per ottenere l’ultimo 10% del finanziamento, occorrerà 

caricare il certificato di regolare esecuzione ovvero il certificato di 

collaudo e, una volta liquidato tutto, entro 30 giorni, l’Ente locale dovrà 

caricare la contabilità finale e i relativi mandati di pagamento quietanzati, 

pena la revoca del finanziamento. 
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Le linee guida per i pagamenti di #Scuolesicure            (2/2) 

Varianti 

Le perizie di variante ammesse sono quelle previste all’articolo 132 del D.lgs 

163/2006 (sopravvenute modifiche legislative, cause impreviste e imprevedibili, ecc...).  

Revoca del finanziamento 

Il MIUR procederà alla revoca del finanziamento nei seguenti casi: 

1. I lavori non sono stati aggiudicati, anche solo provvisoriamente, entro il 

28 febbraio 2015; 

2. Emergono irregolarità o violazioni in merito alla normativa vigente sui 

lavori pubblici o alle procedure sugli appalti pubblici; 

3. L’ente non ha provveduto a caricare i dati giustificativi delle somme 

liquidate da parte del Ministero; 

4. Rinuncia al finanziamento; 

5. Lo stesso progetto risulta già finanziato con altre risorse regionali, 

nazionali o comunitarie; 

6. L’edificio oggetto dell’intervento non ha o non mantiene la destinazione 

ad uso scolastico; 

7. E’ stato realizzato un intervento diverso da quello incluso nelle  

graduatorie salvo che  non sia intervenuta apposita autorizzazione 

regionale 
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Decreto Mutui – 905 milioni di euro 

DL 104/2013 e DM 23/01/2015  

 Mutui trentennali, con oneri a carico dello Stato, stipulati dalle 

Regioni con la Banca Europea per gli investimenti, al fine di dare avvio 

ad un programma triennale di edilizia scolastica. Le somme di cui potranno 

beneficiare gli Enti locali per la ristrutturazione e le nuove costruzioni di 

edifici scolastici ammontano a circa 905 milioni di euro e saranno 

escluse dal patto di stabilità interno delle Regioni. 

 Entro il 30 aprile le Regioni hanno trasmesso al MIUR i piani regionali di 

edilizia scolastica redatti sulla base delle richieste presentate dagli 

enti locali a seguito di appositi bandi regionali. 

 



Regione
Contributo 

annuo

Investimento 

attivabile

Abruzzo 1.159.350,43    26.230.303,00    

Basilicata 646.788,44       14.633.588,00    

Calabria 1.898.201,07    42.946.799,00    

Campania 4.055.933,69    91.765.499,00    

Emilia Romagna 2.556.440,69    57.839.470,00    

Friuli Venezia Giulia 978.232,44       22.132.508,00    

Lazio 3.235.256,79    73.197.684,00    

Liguria 1.026.557,37    23.225.860,00    

Lombardia 5.329.555,71    120.581.197,00  

Marche 1.294.244,77    29.282.287,00    

Molise 443.708,68       10.038.908,00    

Piemonte 2.858.445,43    64.672.327,00    

Puglia 2.755.615,37    62.345.797,00    

Sardegna 1.422.269,68    32.178.851,00    

Sicilia 3.657.021,05    82.740.101,00    

Toscana 2.498.217,80    56.522.177,00    

Umbria 850.017,86       19.231.654,00    

Veneto 3.040.154,98    68.783.506,00    

Valle d'Aosta 293.987,76       6.651.473,00      

TOTALE 40.000.000,00  905.000.000,00  

Fonte: MIUR 
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Decreto Mutui – Ripartizione regionale delle risorse 

 Il MIUR, con decreto del 16 

marzo 2015, ha ripartito su 

base regionale le risorse 

previste sulla base di tali 

criteri: 

 numero di edifici 

presenti nella regione; 

 popolazione scolastica;  

 affollamento delle 

strutture. 
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Decreto Mutui – Programma unico nazionale 2015/2017 

Regione
Numero 

interventi

Importo

 richiesto

Abruzzo 187                 99.314.104,90      

Basilicata 72                   44.297.927,42      

Calabria 339                 209.027.516,30    

Campania 511                 676.551.954,02    

Emilia Romagna 580                 214.740.822,92    

Friuli Venezia Giulia 287                 131.266.768,15    

Lazio 297                 189.710.349,81    

Liguria 175                 51.990.092,95      

Lombardia 671                 531.983.795,38    

Marche 166                 94.057.000,10      

Molise 96                   81.680.223,53      

Piemonte 484                 202.297.231,71    

Puglia 250                 160.371.388,54    

Sardegna 805                 181.472.542,47    

Sicilia 175                 106.699.312,66    

Toscana 525                 307.300.250,28    

Umbria 127                 67.728.792,00      

Veneto 503                 301.212.241,53    

Valle d'Aosta 1                     8.819.632,12        

TOTALE 6.251              3.660.521.946,80 

Fonte: MIUR 

 Il 29 maggio u.s. il MIUR ha 

approvato la 

Programmazione unica 

nazionale di edilizia 

scolastica per il triennio 

2015/2017: 6.251 interventi 

per un fabbisogno totale di 

3,7 miliardi 

 I 905 milioni di euro del 

Decreto Mutui finanzieranno 

circa  1.300 interventi che 

dovranno essere 

aggiudicati entro il 30 

ottobre 2015 
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Decreto Mutui: I piani regionali di edilizia scolastica  

Il caso della Puglia 

Delibera Giunta Regione Puglia n. 361 del 3 marzo 2015 

L’importo massimo del contributo: 1.500.000 euro per gli interventi di 

nuova costruzione e a 700.000 euro  per tutti gli altri. 

Ciascun Ente locale poteva presentare fino a: 

• un massimo di 1 domanda per gli Enti locali che hanno fino a 15 

edifici scolastici; 

• un massimo di 3 domande per gli Enti locali che hanno da 16 a 

45 edifici scolastici; 

• un massimo di 11 domande per gli Enti locali che hanno oltre 45 

edifici scolastici. 

Gli interventi finanziabili devono riguardare edifici scolastici: 

• di proprietà pubblica; 

• destinati ad uso scolastico da almeno 10 anni; 

• Inseriti nell’Anagrafe Regionale dell’edilizia scolastica se non 

riguardano una nuova costruzione. 

Soggetti beneficiari dei finanziamenti: Province, Comuni e Città 

metropolitane. 
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Decreto Mutui: i criteri e i punteggi per la valutazione in 

Puglia 

Priorità ex art.2 co.1 DM 23 gennaio 2015

Intervento segnalato (3 marzo 2014 e 16 maggio 2014) 20

Progetto immediatamente cantierabile 30

Criteri ex art.3 DM 23 gennaio 2015

Livello di progettazione 

Preliminare 0

Definitivo 10

Esecutivo 30

Tipologia di intervento

Adeguamento alla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene 

ed agibilità per la rimozione di condizioni di pericolo o inagibilità 30

Adeguamento alla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene 

ed agibilità e abattimento delle barriere architettoniche da 5 a 30

Adeguamento alla normativa antisismica 10 o 15

Efficientamento energetico da 0 a 8

Ampliamento 10

Nuovo edifico/nuova palestra scolastica 10

Opera incompiuta  (DM 42/2013) 10

Punteggi aggiuntivi

Intervento in area interessata da processi di rigenerazione urbana 5

Rispondenza del progetto a specifiche esigenze didattiche 10

Confinanziamento da parte dell'ente locale >30% del costo totale 10

Coinvolgimento di investitori privati >30% del costo totale 2

Presenza di tutti gli edifici dell'Ente nel database dell'Anagrafe 10

Elaborazione Ance su Delibera Giunta Regione Puglia del 3 marzo 2015
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Decreto Mutui- Progetti in Piemonte 

D.D. 30 aprile 2015 n.297 

Richieste di finanziamento per più di 
200 milioni di euro. 

 
Circa 115 progetti previsti in 

Piemonte per 64,7 milioni in base 
alla D.D. 30 aprile 2015 n.297 

 
Aggiudicazione provvisoria da 

effettuare entro il 30 ottobre 2015 
 

Possibilità di successivi 
finanziamenti anche in base al DDL 

« La Buona Scuola» 
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Edilizia scolastica – Fondo Kyoto – 350 milioni di euro 

Gli interventi ammissibili ai finanziamenti agevolati devono rispettare i seguenti 

requisiti: 

a) I progetti relativi a interventi di incremento dell'efficienza energetica e degli usi 

finali dell'energia dovranno conseguire un miglioramento del parametro 

dell'efficienza energetica dell'edificio oggetto di intervento di almeno due classi 

in un periodo massimo di tre anni dalla data di inizio dei lavori di riqualificazione 

energetica;  

b) I progetti di intervento dovranno rispettare i requisiti tecnici minimi e i costi 

unitari massimi di cui al decreto 28 dicembre 2012 (Conto Termico); LINK 

c) I progetti di intervento, qualora reso necessario dalle condizioni degli edifici, 

dovranno prevedere l'adeguamento alle norme sulla sicurezza dei luoghi e 

degli impianti nonché alle norme in materia di prevenzione antisismica; 

d) i progetti di intervento dovranno altresì assicurare la bonifica o messa in 

sicurezza delle parti di immobile o sue pertinenze contaminate da amianto. 

250 milioni 
Progetti presentati dai 

soggetti pubblici proprietari  

100 milioni 
Progetti presentati da fondi 

immobiliari chiusi  

DECRETO 14 APRILE 2015 PUBBLICATO SU G.U. 13 MAGGIO 2015  
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Edilizia scolastica – Fondo Kyoto 

Le opere di cui alle lettere c) e d), qualora strettamente funzionali e comunque non 

prevalenti, potranno essere finanziate nel limite dell'importo massimo finanziabile 

previsto per singolo edificio, ovvero: 

1 milione di euro (durata massima del finanziamento 20 anni) per gli interventi relativi 

alla sostituzione dei soli impianti, incluse le opere necessarie alla loro installazione e 

posa in opera, comprensivi della progettazione e certif. energetica ex ante ed ex post; 

2 milioni di euro (durata massima del finanziamento 20 anni) per gli interventi di 

riqualificazione energetica dell’edificio inclusi gli impianti e l’involucro comprese 

le opere necessarie alla installazione e posa in opera, oltre alla progettazione e 

certificazione energetica ex ante ed ex post.  

Inoltre, sono anche ammessi interventi che riguardano esclusivamente l’analisi, il 

monitoraggio, l’audit e la diagnosi energetica, per un importo massimo per singolo 

edificio pari a 30 mila euro (durata massima del finanziamento 10 anni). 

I finanziamenti agevolati, concessi a valere sulle risorse del Fondo rotativo «Kyoto», 

assumono la forma di prestiti di scopo, a rate semestrali, costanti, posticipate, con 

applicazione di un tasso di interesse annuo pari allo 0,25%  Fuori Patto stabilità 

I finanziamenti sono cumulabili con altre forme di incentivazione previste dalla 

normativa comunitaria, nazionale e regionale nei limiti dalle stesse previsti e in ogni 

caso non possono superare cumulativamente il 50% del valore del progetto. 
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Edilizia scolastica – Fondo Kyoto 

La richiesta di ammissione al finanziamento agevolato avviene sulla base della 

presentazione del modulo di domanda, redatto secondo gli schemi allegati al decreto 

14 aprile 2015. Le domande di ammissione e la relativa documentazione firmate 

digitalmente, devono essere inoltrate al Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, Direzione generale per il Clima e l'Energia e, in copia a CDP 

S.p.A., mediante PEC ai seguenti indirizzi di posta elettronica: 

fondokyoto@pec.minambiente.it;    cdpspa@pec.cassaddpp.it 

Le domande potranno essere presentate a partire dalla data di pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale di apposito comunicato da parte del Ministero dell’Ambiente, e fino 

alle ore 17:00 del novantesimo giorno successivo. 

Si sottolinea che l'istanza di accesso a finanziamento deve essere corredata, tra gli altri 

documenti, di diagnosi energetica degli immobili e di certificazione energetica del 

plesso prima dell'intervento proposto, a pena di inammissibilità della domanda. 

I soggetti beneficiari, in relazione a ciascuno degli edifici destinatari degli investimenti, 

sono tenuti a comunicare al Ministero dell'ambiente e a CDP S.p.A. per mezzo PEC, ai 

già riportati indirizzi di posta elettronica, entro 180 giorni dalla data di firma del contratto 

di finanziamento agevolato, l'avvenuto inizio dei lavori; lavori che dovranno terminare 

entro e non oltre i successivi 36 mesi a decorrere dalla data di perfezionamento del 

contratto di finanziamento agevolato. Per giustificati motivi può essere concessa una 

proroga del predetto termine fino ad un massimo di 18 mesi dalla data di scadenza. 
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PON Scuola 2014-2020 - MIUR 

 Il Programma Operativo Nazionale «Per la Scuola» 2014-2020, 

cofinanziato con i fondi strutturali europei, è stato approvato dalla 

Commissione Europea il 17 dicembre 2014. 

 Programma dotato complessivamente di 3 miliardi di euro di cui circa 

420 milioni di euro destinati ad interventi sugli edifici scolastici  

Interventi di maggiore interesse del settore :  

 Riqualificazione e miglioramento del 

patrimonio edilizio scolastico 

 Lo sviluppo di smart school 

Criteri principali 

1. Priorità alle azioni con impatti positivi sul 

cambiamento climatico, in particolare 

efficienza energetica 

2. Dimensione ambientale inserita nella 

conduzione degli appalti (Green Public 

Procurement) 
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PON Scuola 2014-2020 - MIUR 

 Al Centro-Nord gli interventi si concentreranno sull’adeguamento di 

spazi didattici modulari e flessibili in un’ottica di «smart school»... 

 ...mentre nelle 5 Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia e Sicilia) potranno essere realizzati anche interventi 

di riqualificazione degli edifici. 

DOTAZIONE INVESTIMENTI PON "PER LA 

SCUOLA" 2014-2020 (in M€)

Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia e 

Sicilia

Abruzzo, Molise 

e Sardegna

Regioni del       

Centro-Nord
TOTALE

Infrastrutture didattiche per l'istruzione scolastica 279,6 2,7 13,3 295,6

Rinnovo di infrastrutture pubbliche sul piano 

dell'efficienza energetica, progetti dimostrativi e misure 

di sostegno

119,8 1,1 5,7 126,7

Servizi e applicazioni di inclusione digitale, accessibilità 

digitale, apprendimento per via elettronica e istruzione 

online, alfabetizzazione digitale

202,5 51,5 184,6 438,6

TOTALE 602,0 55,3 203,6 860,9

Elaborazione Ance su PON "Per la Scuola" 2014-2020

Obiettivi: 5 Regioni  399 scuole messe in sicurezza e 267 migliorate dal punto di 

vista energetico; Abruzzo, Molise, Sardegna  9 scuole messe in sicurezza; Centro-

Nord: 47 scuole messe in sicurezza. 
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Programmi di opere medio-piccole 

Il Decreto Legge Sblocca Italia (DL 133/2014) ha previsto il finanziamento di 

opere medio piccole, per 500 milioni di euro, su tutto il territorio nazionale: 

 100 milioni per lo scorrimento in graduatoria del “programma 6000 

campanili”.  Sono stati finanziati 119 interventi. I relativi bandi di gara o le 

determine a contrarre dovevano essere pubblicati entro il 30 aprile 2015 e 

l’aggiudicazione provvisoria deve avvenire entro il 31 agosto 2015, pena la 

revoca dei finanziamenti.  Le risorse sono articolate nel modo seguente: 

 

 

  

 200 milioni per i cosiddetti “Cantieri in Comune”, ovvero le opere, relative 

ad interventi di completamento, segnalate dai Comuni alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri dal 2 al 15 giugno 2014; 

 100 milioni per “nuovi progetti di interventi” per i quali sono in corso le 

istruttorie per l’attribuzione dei finanziamenti; 

 100 milioni per opere di competenza dei Provveditorati Interregionali per le 

Opere Pubbliche di completamento di beni immobiliari demaniali ed 

interventi urgenti in materia di dissesto idrogeologico; 

2015 2016 2017 2018 

57% 33% 10% - 
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Cantieri in Comune 

200 M€ per interventi di completamento su strutture 

per il turismo e il tempo libero, edifici pubblici, edifici 

scolastici, infrastrutture per la mobilità e il trasporto, 

impianti sportivi, e altro. 

Il Cipe il 10 aprile 2015 ha individuato 137 interventi 

per 198,6 milioni di euro, su tutto il territorio 

nazionale. 

Sono stati finanziati 23 interventi di edilizia scolastica                                

per 37,3 milioni di euro.  

I relativi bandi di gara o le determine a contrarre dovevano essere 

pubblicati entro il 30 aprile 2015 e l’aggiudicazione provvisoria deve 

avvenire entro il 31 agosto 2015, pena la revoca dei finanziamenti.  
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Cantieri in Comune 

Le risorse sono articolate annualmente secondo 

modalità diverse per fasce d’importo: 
 

Importo 2015 2016 2017 2018 

Fino a 

500.000€ 
90% 10% - - 

Tra 500.000 

e 1 M€ 

5% 35% 40% 20% 

Tra 1M€ e 

5M€ 

5% - 75% 20% 

Superiore a 

5M€ 

5%  - 20% 75% 

TOTALE 10% 8% 50% 32% 
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Nuovi progetti di interventi 

100 M€ per interventi, di importo compreso tra 

100.000 e 400.000 euro, segnalati da Comuni con 

meno di 5.000 abitanti, di qualificazione e 

manutenzione del territorio, efficientamento 

energetico del patrimonio edilizio pubblico e messa in 

sicurezza degli edifici pubblici, con particolare 

riferimento a quelli scolastici. 

Sono in corso le istruttorie per la definizione della 

graduatoria generale per  l’attribuzione dei 

finanziamenti.  

Le risorse sono articolate annualmente nel modo seguente: 

 2015 2016 2017 2018 TOTALE 

40% 30% 30% 0 (100%) 

Entro il 31 agosto 2015 è necessario procedere alla pubblicazione del 

bando di gara o all’emissione della determina a contrarre, pena la 

revoca del finanziamento 
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Nuovi progetti di interventi: Ripartizione regionale delle 

risorse 

 

 

Regione Finanziamento

Abruzzo 3.291.054,31         

Basilicata 1.344.511,99         

Calabria 4.489.845,08         

Campania 7.759.503,26         

Emilia Romagna 5.044.035,16         

Friuli Venezia Giulia 2.371.403,95         

Lazio 7.057.902,35         

Liguria 2.915.360,27         

Lombardia 17.725.029,99       

Marche 2.795.692,37         

Molise 1.355.769,80         

Piemonte 13.065.307,39       

Puglia 4.110.540,49         

Sardegna 4.124.048,02         

Sicilia 5.954.886,80         

Toscana 4.269.807,47         

Provincia autonoma di Bolzano 1.275.403,69         

Provincia autonoma di Trento 2.222.436,90         

Umbria 1.272.938,12         

Valle d'Aosta 746.354,97            

Veneto 6.808.167,61         

TOTALE 100.000.000,00     

Fonte: Convenzione MIT-ANCI

 Il MIT ha pubblicato gli 

elenchi regionali delle istanze 

posti in ordine di invio e 

procederà all’assegnazione 

dei finanziamenti previa 

verifica della documentazione 

inviata.  
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8 per mille – Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 10 M€ per circa 1.200 domande presentate nel corso dell’autunno 2014 

per l’accesso alla quota dell’8 per mille a gestione statale destinata 

ad interventi in materia di edilizia scolastica 

 L’istruttoria delle richieste presentate a valere sulle risorse 2014 è 

ancora in corso. Conclusione prevista ad inizio Luglio 2015 

 
 

CRITERI DI SELEZIONE 

Grado di urgenza dell’intervento di riqualificazione finalizzato alla bonifica 
dell’amianto. 

20 punti 

Grado di urgenza dell’intervento di ristrutturazione e di miglioramento volto 
ad assicurare la sicurezza statica dell’edificio e l’adeguamento antisismico 

20 punti 

Grado di urgenza dell’intervento per la messa in sicurezza degli elementi 
non strutturali dei solai e dei controsoffitti 

15 punti 

Grado di urgenza dell’esecuzione dell’intervento per l’eliminazione di barriere 
architettoniche 

10 punti 

Grado di efficientamento energetico dell’intervento 10 punti 

Localizzazione dell’intervento in aree a rischio sismico elevato (zona 1). 10 punti 

Qualità tecnica dell’intervento: valutazione della completezza, del grado di 
dettaglio, dell’ accuratezza nella descrizione della soluzione tecnica da adottare, 
della cantierabilità e della presenza e dell’entità di cofinanziamenti a carico di 
soggetti pubblici e/o privati. 

15 punti 

NB: Il punteggio indicato è quello massimo attribuibile 

Elaborazione Ance su DPCM 29 gennaio 2015 

Nuove richieste da 

presentare entro il 

30 settembre di 

ciascun anno 

Info: http://www.governo.it/Presidenza/DICA/OTTO_X_MILLE_2014/index.html  
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Protezione civile - Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 La Legge finanziaria per il 2008 ha stanziato 20 milioni annui, a 

partire dal 2008, per interventi di adeguamento strutturale ed 

antisismico degli edifici del sistema scolastico, nonché alla 

costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, 

laddove indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico 

 L’ultimo provvedimento in materia è il DPCM 8 luglio 2014 che ha 

assegnato i 40 milioni di euro relativi al biennio 2012-2013 
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DDL La Buona Scuola: tra nuove e vecchie risorse 

Scuole innovative dal punto di vista architettonico, impiantistico, 

tecnologico, dell’efficienza energetica e della sicurezza strutturale e 

antisismica. 

Percorso: 

Entro 30 gg da entrata in vigore  Ripartizione risorse tra Regioni e criteri per  

manifestazione interesse da parte degli enti locali 

Entro successivi 60 gg  Regioni selezionano tra 1 e 5 interventi 

MIUR indice concorso per proposte progettuali relativi agli interventi individuati 

Selezione da parte di una commissione di esperti: primi 3 classificati per ogni progetto 

Gli enti locali affidano i successivi livelli di progettazione ai soggetti individuati dal 

concorso MIUR  

 SCUOLE INNOVATIVE: fino a 300 milioni di euro (INAIL) (art.19 DDL) 

Indagini diagnostiche dei solai degli edifici scolastici per prevenire eventi di 

crollo dei solai e controsoffitti e garantire la sicurezza degli edifici 

 Uno dei criteri per l’attribuzione di risorse 

 INDAGINI DIAGNOSTICHE : 40 milioni di euro (art. 21 DDL) 
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DDL La Buona Scuola: 310 milioni di euro aggiuntivi 

Aumento da 40 a 50 milioni del valore del contributo trentennale del 

Ministero dell’Istruzione alle Regioni 

 Aumento da 905 M€ a 1.130 M€ della dotazione del «Decreto Mutui» 

 DM MUTUI: INCREMENTO DELLA DOTAZIONE DI 220 M€ 

Mutui trentennali per riqualificazione e costruzione di immobili di proprietà 

pubblica adibiti all’alta formazione artistica, musicale e coreutica (istituzioni 

dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica) 

 Investimento da 90 milioni di euro (con contributo di 4 milioni l’anno) 

 DM «MUTUI BIS»: 90 milioni di euro 

 POTERI DEROGATORI DEL DPCM 22 GENNAIO 2014 ESTESI 

AL TRIENNIO 2015-2017 E A TUTTA LA PROGRAMMAZIONE 

DEL DM MUTUI 
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DDL La Buona Scuola: un unico canale di finanziamento 

PROGRAMMAZIONE NAZIONALE «DECRETO MUTUI» 
ANNUALE E TRIENNALE 2015-2017 

COERENTEMENTE CON ANAGRAFE + INDAGINI 

INAIL 

8 x 
mille 

Eventuali 
nuove 
risorse 

Protez. 
Civile 

Leggi su edilizia scolastica 
1986, 1991 e 1996 

NUOVE RISORSE VECCHIE RISORSE 

Fondi strutturali PON 2007-
2013 Progetti retrospettivi 

Delibere CIPE 2004 e 2006 

Risoluzione Alfano, Delibere 
CIPE 2010 e s.m.i. 
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Il Patto di stabilità interno... 

...ed il Patto europeo 
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Lo sblocco del Patto per l’edilizia scolastica - Comuni 

DL 66/2014 
244 M€ 

#Scuolenuove 

Biennio 2014-2015 
 

112 M€ nel 2014 
(utilizzato per l’84%) 

122 M€ nel 2015 

 

DPCM 13 giugno, 30 giugno, 28 ottobre e 
24 dicembre 2014. Per 454 progetti di cui   

293 iniziano o proseguono nel 2015 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNI 

DL 133/2014 
8,3 M€ 

Anno 2014 

DPCM 28 ottobre 2014 
Per 39 progetti e circa 8 milioni di euro 

(in media, solo il 19% degli spazi utilizzati a valere 
sull’allentamento del Patto dello Sblocca Italia) 

 Ulteriore possibilità con la Legge di stabilità per il 2015 

Elaborazione Ance su documenti ufficiali

25,0%

22,5%

15,1%

11,3%

9,4%

7,5%

3,2%

2,4%
3,7%

Riqualificazione edifici

Progettazione edifici

Messa in sicurezza, anche
strutturale
Nuovi edifici

Riqualificazione energetica

Adeguamento impianti e/o
anticendio
Palestre

Barriere architettoniche

Altro
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Lo sblocco del Patto per l’edilizia scolastica - Province 

PROVINCE E 
CITTA’ 

METROPOLITANE 

100 M€ 

Biennio 2015-2016 
 

50 M€ nel 2014 
50 M€ nel 2015 

 

Procedure di assegnazione degli spazi 
finanziari per il biennio in corso di 

finalizzazione 
 Conferenza Stato-Città e autonomie 

locali prevista il 18/06. Pubblicazione in 
G.U. prevista massimo per fine giugno  

Lettera della Struttura di Missione del 27 
aprile 2015 con pre-identificazione delle 

somme attribuite nel biennio alle 108 
Province 

 Interventi su edifici di proprietà 
pubblica in corso o da appaltare. Ogni 

Provincia sceglierà gli interventi da 
realizzare 

PROVINCE 

 Nessuna ulteriore possibilità con la Legge di stabilità 

per il 2015 
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Le scelte nazionali per promuovere gli investimenti nel 

2015 

Incerte prospettive di rilancio degli investimenti a livello locale aperte 

dalla Legge di stabilità 2015 e dal DEF: 

 4 miliardi di euro di riduzione delle spese delle Regioni, operato con 

taglio delle risorse FSC e sull’aumento delle spese sanitarie 

 1 miliardo di euro di riduzione delle spese delle Province e Città 

Metropolitane; 

 1,2 miliardi di euro di riduzione delle spese dei Comuni, da operare 

sulle spese correnti e sugli investimenti; 

 1 miliardo di euro  di allentamento del Patto di stabilità interno 

degli enti locali  

 Modifica delle regole del Patto di stabilità interno per gli enti locali 

 Conferma del Patto verticale incentivato (1,2 miliardi di euro di 

pagamenti in conto capitale «liberati») 
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La modifica delle regole del Patto di stabilità interno per i 

Comuni a livello nazionale per il quadriennio 2015-2018 

2.191,8 milioni di euro 

pari al 60% dell’obiettivo 

Spesa corrente 

1.461,2 milioni di euro 

pari al 40% dell’obiettivo 

Capacità di riscossione delle 

entrate proprie 

100 milioni di euro di esclusioni per eventi calamitosi (10 M€), messa in 

sicurezza delle scuole e del territorio e bonifica amianto (40 M€), esercizio 

funzione di ente capofila (30 M€) sentenze relative a contenziosi connessi a 

cedimenti strutturali e ad espropri (20 M€) 

OBIETTIVO 

DEI COMUNI 

3.653 milioni 
(circa 700 milioni di euro in meno 

del 2014) 

Circa 800 milioni di euro da distribuire 
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La modifica delle regole del Patto di stabilità interno per i 

Comuni a livello nazionale per il 2015 

PROCEDURA DI ATTRIBUZIONE DEI 100 M€ DI ESCLUSIONI 

Richiesta da presentare entro 10 gg dall’entrata in vigore del DL «Enti 

territoriali» approvato dal Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2015 

(per gli anni 2016-2018, entro 10 maggio di ciascun anno) 

PRIORITA’  

1. Bonifica Amianto: riserva 2,5 M€ + priorità assoluta 

2. Messa in sicurezza delle scuole e del territorio (minimo di 20 M€) 

3.  Esercizio funzione di ente capofila e sentenze relative a contenziosi 

connessi a cedimenti strutturali e ad espropri. In funzione dell’importo 

delle richieste di cui al punto 1 e 2 e se 1+2 < 100M€ 

Importi attribuiti in modo proporzionale alla richiesta 



Trasferimento dei fondi 

UE e FSC dalla Regione 

Promuovere misure regionali per mitigare l’effetto del 

Patto di stabilità degli enti locali 
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Ragionando su base pluriennale, molti finanziamenti nazionali ed europei 

hanno un effetto neutro sul Patto di stabilità degli enti locali. 

Le spese potrebbero quindi essere escluse dal calcolo del Patto di stabilità degli 

enti locali, anche per evitare un uso distorto dei fondi. Potrebbero anche essere 

introdotte misure di gestione dei fondi in grado di assicurare questo effetto 

neutro nello stesso anno finanziario. 

Anno 1 Anno 2 Anno 3 

Pagamento degli 

investimenti realizzati 

SALDO 

TRIENNIO 

Esempio: 

10 milioni 

10 milioni 

+ 10 milioni 

- 10 milioni 

SALDO = 0 
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Una nuova «lettura» delle regole del Patto di stabilità e 

crescita europeo più favorevole agli investimenti? 

Effetto limitato della comunicazione sulla flessibilità europea di 

valutazione dei bilanci all’interno del Patto di stabilità e Crescita 

UE sugli investimenti (gennaio 2015): 

 Esclusione a priori dei contributi al FEIS che alimenta il Piano Juncker 

 Tre clausole per ottenere flessibilità ex post 

RIFORME 

CICLO ECONOMICO 

INVESTIMENTI 



 
52 

DUE PRIORITÀ 

 Avviare un piano di opere 

cantierabili 

 Ridare una prospettiva di 

investimento agli enti locali 



17.000 posti di lavoro 
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1 miliardo di euro 
aggiuntivo investito nel 
settore delle costruzioni 

3,34 miliardi di euro in 
più nell’economia 

  

  

  

INVESTIRE IN COSTRUZIONI PER FAR RIPARTIRE L’ITALIA  
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«Cominciare una rivoluzione è facile, è 

il portarla avanti che è molto difficile» 

Nelson Mandela 
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GRAZIE 

DELL’ATTENZIONE 

 


